
INGRESSO  
ACCOGLICI SIGNORE 
1) Accoglici Signore tu sei 
giustizia e pace nel giorno  
del risorto. 
Soprano 
Benedetto sei tu, Padre nostro, 
che ci chiami alle nozze del 
figlio, la tua mensa è pronta e 
festosa, la tua Chiesa risuona 
di canti. 
2) Ci convoca il Signore, intorno al 
suo altare è il giorno della Chiesa! 
Soprano 
Salvati da Cristo sulla croce, 
con Cristo al Padre ritorniamo. 
Amati in eterno da Dio, 
noi siamo il suo popolo libero. 
 
ECCOMI  (Frisina) 
RIT. Eccomi, eccomi, Signore io 
vengo; eccomi, eccomi, si compia in 
me la tua volontà. 
 
1) Nel mio Signore ho sperato, e su di 
me s'è chinato, ha dato ascolto al mio 
grido, m'ha liberato dalla morte. 
 
2) I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha 
reso i miei passi, ha messo sulla mia 
bocca un nuovo canto di lode. 
 
3) Il sacrificio non gradisci, ma m'hai 
aperto l'orecchio, non hai voluto 
olocausti, allora ho detto io vengo. 
 
 

 
4) Sul tuo libro di me-è scritto: si 
compia il tuo volere questo mio Dio 
desidero, la tua legge nel mio cuore. 
 
GLORIA  
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE  
Soprano: Di te si dicono cose gloriose,  
piena di grazie! 
 
Tutti: :  Di te si dicono cose gloriose,  
piena di grazie! 
 
… 
 
Tutti: :  Di te si dicono cose gloriose,  
piena di grazie! 
 
 
ALLELUJA      
 
Tutti: Alleluja, alleluja, alleluja. 
 

Tutti: Alleluja, alleluja, alleluja. 
 
 
OFFERTORIO  
TOTA PULCHRA (Lorenzo Perosi) 
 
Tota pulchra es, María ! 
Et mácula originális non est in te. 
      

Tu glória Jerúsalem, 
tu laetítia Israël,  
tu honorificéntia pópuli nostri, 
tu advocáta peccátorum.  

 

 
 

 
O María, o María !  
Virgo prudentíssima 
mater clementíssima,  
ora pro nobis, 
intercéde pro nobis  
ad Dóminum Jesum Christum ! 
 
 
SANTO (Belli)  
Santo, Santo Santo… 
 
 
COMUNIONE  
JESU’ ! REX ADMIRABILIS   
(G. P. Da Palestrina) 

 
Jesù! Rex admirabilis et triumphator 
nobilis, dulcedo ineffabilis, 
totus desiderabilis, 
totus desiderabilis.  
  
Mane nobiscum 
Domine et nos illustra lumine, 
pulsa mentis caligine,   
mundum reple dulcedine,   
mundum reple dulcedine.   
 
 
Dall’AKATISTOS  
Ave, o tralcio di santo Germoglio; 
Ave, o ramo di Frutto illibato. 
Ave, coltivi il divino Cultore; 
Ave, dai vita all'Autor della vita. 
Ave, Tu campo che frutti ricchissime 
grazie; 
 

Ave, Tu mensa che porti pienezza di 
doni. 
Ave, un pascolo ameno Tu fai 
germogliare; 
Ave, un pronto rifugio prepari ai 
fedeli. 
Ave, di suppliche incenso gradito; 
Ave, perdono soave del mondo. 
Ave, clemenza di Dio verso l'uomo; 
Ave, fiducia dell'uomo con Dio. 
Ave, Vergine Sposa!  
Ave, Vergine Sposa! 
 
 
FINALE  
TU QUANDO VERRAI 
( testo di G. F. Poma – Musica W. Croft) 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 
perché finalmente saremo con Te. 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: “Gioite con me!”. 
Noi ora sappiamo che il Regno verrà: 
nel breve passaggio viviamo di Te.  
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Nel cuore delle città cristiane, Maria costituisce una presenza dolce e rassicurante. Con il 
suo stile discreto dona a tutti pace e speranza nei momenti lieti e tristi dell'esistenza. Nelle 
chiese, nelle cappelle, sulle pareti dei palazzi: un dipinto, un mosaico, una statua ricorda la 
presenza della Madre che veglia costantemente sui suoi figli. Anche qui, in Piazza di 
Spagna, Maria è posta in alto, quasi a vegliare su Roma. 
 

Cosa dice Maria alla città? Cosa ricorda a tutti con la sua presenza? Ricorda che "dove 
abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia" (Rm 5,20) - come scrive l'apostolo Paolo. Ella è 
la Madre Immacolata che ripete anche agli uomini del nostro tempo: non abbiate paura, 
Gesù ha vinto il male; l'ha vinto alla radice, liberandoci dal suo dominio. 
 

Quanto abbiamo bisogno di questa bella notizia! Ogni giorno, infatti, attraverso i giornali, 
la televisione, la radio, il male viene raccontato, ripetuto, amplificato, abituandoci alle cose 
più orribili, facendoci diventare insensibili e, in qualche maniera, intossicandoci, perché il 
negativo non viene pienamente smaltito e giorno per giorno si accumula. Il cuore si 
indurisce e i pensieri si incupiscono. Per questo la città ha bisogno di Maria, che con la sua 
presenza ci parla di Dio, ci ricorda la vittoria della Grazia sul peccato, e ci induce a sperare 
anche nelle situazioni umanamente più difficili. 
…. 
La città, cari fratelli e sorelle, siamo tutti noi! Ciascuno contribuisce alla sua vita e al suo 
clima morale, in bene o in male. Nel cuore di ognuno di noi passa il confine tra il bene e il 
male e nessuno di noi deve sentirsi in diritto di giudicare gli altri, ma piuttosto ciascuno 
deve sentire il dovere di migliorare se stesso! I mass media tendono a farci sentire sempre 
"spettatori", come se il male riguardasse solamente gli altri, e certe cose a noi non potessero 
mai accadere. Invece siamo tutti "attori" e, nel male come nel bene, il nostro 
comportamento ha un influsso sugli altri. 
…. 
 La città è fatta di volti, ma purtroppo le dinamiche collettive possono farci smarrire la 
percezione della loro profondità. Vediamo tutto in superficie. Le persone diventano dei 
corpi, e questi corpi perdono l'anima, diventano cose, oggetti senza volto, scambiabili e 
consumabili. 
 

Maria Immacolata ci aiuta a riscoprire e difendere la profondità delle persone, perché in lei 
vi è perfetta trasparenza dell'anima nel corpo. E' la purezza in persona, nel senso che 
spirito, anima e corpo sono in lei pienamente coerenti tra di loro e con la volontà di Dio. La 
Madonna ci insegna ad aprirci all'azione di Dio, per guardare gli altri come li guarda Lui: a 
partire dal cuore. E a guardarli con misericordia, con amore, con tenerezza infinita, 
specialmente quelli più soli, disprezzati, sfruttati. "Dove abbondò il peccato, sovrabbondò la 
grazia". 
Mentre siamo affaccendati nelle attività quotidiane, prestiamo orecchio alla voce di Maria. 
Ascoltiamo il suo appello silenzioso ma pressante. Ella dice ad ognuno di noi: dove ha 
abbondato il peccato, possa sovrabbondare la grazia, a partire proprio dal tuo cuore e dalla 
tua vita! E la città sarà più bella, più cristiana, più umana. 
 

Grazie, Madre Santa, di questo tuo messaggio di speranza. Grazie della tua silenziosa ma 
eloquente presenza nel cuore della nostra città. Vergine Immacolata, Salus Populi Romani, 
prega per noi! 
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